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Località Pantano Grande nel Comune di Petronà (CZ) 
 

Richiesta di espunzione al 11° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione 

Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 02 giugno 2020.  

 
In data 01.06.2020 con determina di chiusura del procedimento del Commissario Straordinario n. 226 si da atto che per l’ex 

discarica di Petronà (CZ), loc. Pantano Grande emergono tali conclusioni:  

 

 la Relazione Tecnica del su citato intervento di ripristino ambientale che spiega bene l’intervento nel paragrafo 4.1 

obiettivi e finalità del Progetto di ripristino ambientale: “Il presente progetto prevede una serie di interventi finalizzati al ripristino 

ambientale del sito dell’ex discarica. La discarica presenta un ricoprimento di terreno vegetale, di spessore variabile. Al fine di 

potenziare l’isolamento dei rifiuti depositati dall’ambiente esterno e migliorare l’inserimento paesaggistico ed ambientale del sito si 

prevede, in aggiunta allo spessore di terreno esistente, la realizzazione di un Phytocapping costituito da due componenti principali: 

la vegetazione, che funge da "intercettore di pioggia" e il terreno che funge da "stoccaggio". Il phytocapping svolge le stesse funzioni di 

un capping tradizionale controllando la percolazione attraverso tre meccanismi principali: l’intercettazione della pioggia ad opera 

del fogliame delle piante, l’immagazzinamento di umidità nel suolo e l’evapotraspirazione. 

 è stato redatto il certificato di ultimazione dei lavori firmato in data 01 giugno 2020 da parte del Direttore dei Lavori 

congiuntamente all’impresa aggiudicataria ‘;  

 l’elaborato ‘giornale dei lavori’ da cui si evince la tempestiva esecuzione dei lavori eseguiti e ultimati in data 01 giugno 

2020 comprensivi di scavi, spargimento terre, idro-semina, messa a dimora piante, posa in opera recinzione e cancello, impianto di 

sicurezza e videosorveglianza; 

 nel sito non vengono più depositati rifiuti ed inoltre è presente una recinzione lungo il perimetro dell’area utile ad 

impedirne l’accesso, nonché uno specifico impianto di video sorveglianza;   sito non vengono più depositati rifiuti ed inoltre è 

presente idonea recinzione utile ad impedirne l’accesso; 

 al sito è attualmente associata una sanzione come ex discarica di rifiuti non pericolosi; nel corso delle attività di 

caratterizzazione sono stati rinvenuti alcuni rifiuti contenenti amianto posti al di sopra della copertura della discarica per i quali si 

è assicurato il corretto smaltimento come attestato dai formulari; 

 dagli esiti dell’esecuzione del Piano di Caratterizzazione non è emersa alcuna contaminazione né situazioni di 

inquinamento delle matrici ambientali. E’ stato comunque eseguito ed ultimato un intervento di ripristino ambientale con fito 

tecnologia. 

Visto quanto emerso dalle risultanze del piano di caratterizzazione, dal verbale della riunione del 06.03.2019 e dai formulari che 

dimostrano la rimozione dei rifiuti contenenti amianto, nonché dal certificato di ultimazione dei lavori di ripristino ambientale si 

determina la chiusura del procedimento ai sensi dell’articolo 242 del d. lgs. 152/2006. 

 
In data 18.02.2021, con  SM_ Infrazioni  0000232 -P  del 17.02.2021  della Presidenza del Consiglio dei Ministri è stata 

comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di richiesta di espunzione,  il sito risulta quindi 

eliminato dalla procedura di infrazione con questa motivazione: 
 

per quanto riguarda la discarica di Pantano Grande – Petronà (Calabria), la documentazione d’appoggio (determina del 

Commissario Straordinario per la realizzazione degli interventi necessari all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche 

abusive presenti sul territorio nazionale n. 226 del 01.06.2020 e i relativi allegati) attesta che i risultati delle analisi ambientali 

svolte dimostrano che tale sito non era contaminato e che quindi non erano necessari interventi di bonifica/messa in sicurezza. 

Tuttavia, le Autorità Italiane hanno ritenuto necessario adottare una serie di provvedimenti, tra cui la rimozione dei rifiuti 

contenente amianto posti sulla copertura della discarica, il ripristino della recinzione e una verifica dell’integrità della copertura 

della discarica per assicurare il completo isolamento dei rifiuti dall’ambiente esterno. Pertanto, è stato disposto un intervento di 

fitotecncologia per migliorare la copertura del sito e favorire la sua rinaturalizzazione, anche in funzione delle sue caratteristiche 

paesistico-ambientali. I lavori effettuati sono certificati da un certificato di ultimazione lavori emesso in data 1 giugno 2020. Alla 

luce della circostanza che i rifiuti contenenti amianto posti in superficie sono stati rimossi ed è stato attuato l’isolamento tramite 

recinzione e copertura, in aggiunta al  fatto che nel sito non è mai stata registrata alcuna contaminazione, tale discarica non 

costituisce un  pericolo per la salute umana e per l’ambiente. Pertanto, sulla base delle informazioni fornite dalle Autorità Italiane, 

i servizi della Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzate. Per questo sito non è dunque dovuta alcuna 

penalità. 

   
 


